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La dispersione degli inquinanti emessi dagli impianti è 
stata valutata tramite l’uso del modello di dispersione 
lagrangiano a puff gaussiani Calpuff adatto a trattare le 
zone collinari montuose presenti in Umbria. Come input 
meteo, è stato usato il campo di vento 3D elaborato dal 
preprocessore meteo diagnostico Calmet alimentato, a 
sua volta, dai dati dell’archivio LAMA di analisi meteo-
rologiche del modello COSMO gestito dal Servizio Idro-
Meteo Clima dell’ARPA Emilia Romagna. Questo ha an-
che permesso di ovviare alla scarsa disponibilità di dati 
meteo nelle varie zone simulate. Oltre ai dati meteo, sono 
stati usati anche i dati di orografia con passo 20 m trat-
ti dall’archivio cartografico regionale e i dati di uso del 
suolo a 100 m tratti dal dataset EEA CORINE Land Cover 
entrambi opportunamente elaborati per essere utilizzati 
con Calmet.

Gli impianti selezionati sono quattro, con potenze nominali simili e minori di 5 MWth ma che utilizza-
no diversi tipi di biomasse e diverse caratteristiche tecniche: tre impianti utilizzano biomasse legnose 
mentre un impianto utilizza biogas prodotto da digestione anaerobica di rifiuti a matrice organica. 
Degli impianti che utilizzano biomasse legnose, uno solo è un impianto che non ha come attività prin-
cipale la vendita di energia elettrica e/o calore e, per poter comparare questo impianto agli altri, è 
stata considerata la sola emissione legata alla combustione delle biomasse.
Nella tabella sono riassunte le caratteristiche di emissione dei camini principali tratte dai documenti 
autorizzativi: le concentrazioni e le portate dei fumi sono le massime possibili e, quindi, le concentra-
zioni ottenute con le simulazioni rispecchiano i rispettivi casi limite.

Le recenti normative in materia energetica hanno incentivato l’uso di biomasse per la produzione di energia elettrica in impianti di bassa potenza che 
hanno, quindi, iniziato a diffondersi trovando spesso resistenze da parte della popolazione locale. Lo studio ha avuto l’obiettivo di valutare i possibili 
impatti nelle concentrazioni di inquinanti in aria, in particolare di PM10, che tali impianti possono produrre. Per questo sono stati selezionati quattro im-
pianti nel territorio regionale che utilizzano diversi tipi di biomasse con diverse caratteristiche tecniche di generazione ed emissione e, tramite l’utilizzo 
di una catena modellistica basata sul modello di simulazione della dispersione degli inquinanti in aria Calpuff, è stata effettuata la valutazione dell’entità 
dell’impatto e l’area di massima ricaduta delle emissioni prodotte da tali impianti.
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Lo studio ha avuto come obiettivo la valutazione di possibili impatti nelle concentrazioni di PM10 in aria da  quattro diversi impianti alimentati a 
biomassa partendo dalle emissioni previste nelle rispettive autorizzazioni confrontando anche le eventuali differenze dovute sia alla tecnologia 
che alle diverse tipologie di biomasse. L’impianto n.4, funzionante a biogas da rifiuti a matrice organica, non solo ha le emissioni totali annue 
più basse degli altri ma ha anche l’impatto più basso, ovvero con un massimo giornaliero di PM10 che nel peggiore dei casi non supera 0.1 µg/
m³. Gli altri impianti, sebbene siano alimentati con biomasse legnose, hanno emissioni e impatti solo leggermente superiori al primo con valori 
medi giornalieri che arrivano a massimi di tra 1 e 5 µg/m³ nei pressi dell’impianto e valori medi annuali al massimo intorno a 0.5 µg/m³ sempre 
nelle vicinanze dei punti d’emissione. Questo vale anche per l’impianto n.3, nel quale la combustione di biomasse è solo funzionale all’attività 
principale ed è stata aggiunta in un secondo momento. 
Pertanto, i risultati mostrano una situazione abbastanza omogenea tra gli impianti considerati.

Impianto Tecnologia Sorgente Biomasse Potenza T/E Abbattimenti
c PM10 
ug/m3

Emi 
PM10 t/a

1 Motori a c.i. alimentati a syngas Legno vergine 3 MW / 1 MW
S.C.R. + Cicloni e 
filtri a maniche

20 1.6

2 Caldaia per cippato con ORC
Legno vergine di recupero e da 
operazioni boscali nei dintorni

5 MW / 1MW
Ciclone e filtro a 
maniche

30 1.8

3 Caldaia per cippato Scarti lavorazione legno 3 MW / 1 MW Filtro a maniche 10 6.5

4
Motori a c.i. alimentati a biogas 
da digestione anaerobica 

Rifiuti a matrice organica 2 MW / 0.7 MW Post Combustore 10 0.2

NB: ciascun grafico ha una propria scala per i valori di concentrazione


